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La Provincia di Milano lancia due bandi a favore delle imprese locali
Il primo bando, con il contributo della
Camera di Commercio di Milano, prevede
uno stanziamento di un milione e 400mila
euro per aiutare nascita e sviluppo di nuove
imprese creative. 
Il bando è rivolto alle micro, piccole e medie
imprese a forte contenuto innovativo mila-
nesi nate dopo il 1 gennaio 2005 o in via di
costituzione che operano nei settori ricerca
e sviluppo; editoria; radio e tv, cinema,
musica e spettacolo; design e  architettu-
ra; pubblicità; moda; arte; giochi e vide-
goames. Il bando prevede un contributo
singolo fino a 35mila euro destinato a copri-

re il 50% delle spese ammissibili. Le doman-
de devono essere inoltrate entro il 23 maggio
2006 a mezzo raccomandata con ricevuta
di ritorno alla Camera di Commercio di
Milano, via Meravigli 9/B, 20123 Milano,
oppure potranno essere consegnate a mano
alla sede centrale della Camera di
Commercio di Milano di via San Vittore al
Teatro 14 Milano. Numero verde
800/237237.
Il secondo bando riguarda, invece, le
idee progettuali e le buone pratiche capaci
di migliorare la qualità della vita e la compe-
titività del territorio della Provincia di

Milano. È dedicato a istituzioni pubbliche,
operatori socio economici, rappresentanti
del terzo settore, autonomie funzionali,
università, organizzazioni di ricerca che
potranno presentare domanda di parteci-
pazione entro il 31 maggio, mentre i proget-
ti andranno presentati entro il 31 ottobre. 
I migliori riceveranno un contributo a fondo
perduto, mentre tutte le proposte saranno
presentate nel gennaio 2007 nel corso di
una Mostra dedicata che si svolgerà presso
la Triennale di Milano. 
Per informazioni:
www.cittadicitta.it/bando/bando.htm.

La cittadinanza è chiamata a confermare o bocciare la modifica introdotta dalla legge sulla devolution e sul premierato

La riunione 
di redazione,
aperta alla
cittadinanza, si
terrà lunedì 22
maggio alle 21
nella sala giunta
del Comune,
piazza Battisti 1

Si terrà il 25 e 26 giugno prossimi il referendum
popolare per la conferma o la bocciatura della legge
di modifica della Parte II della Costituzione, appro-
vata dai due rami del Parlamento. 

La consultazione deciderà defi-
nitivamente se la modifica intro-
dotta dalla legge sulla devolution
e sul premierato forte potrà
entrare in vigore. 
La consultazione popolare del
25 e 26 giugno 2006 costituisce
il secondo appuntamento della
storia repubblicana con un refe-
rendum confermativo, dopo
quello del 7 ottobre 2001 sulla
riforma del Titolo V della
Costituzione introdotta dalla

legge costituzionale n. 3 del
2001. Tutti gli altri referen-
dum che si sono svolti dal 1974
d oggi, sono stati infatti "abro-
gativi" di leggi ordinarie. La
consultazione referendaria è
prevista dall'articolo 138 della
Costituzione nel caso in cui una
legge di modifica costituzionale
non è approvata da entrambi i
rami del parlamento con la
maggioranza dei due terzi, come
è avvenuto per la legge sulla

devolution e sul premierato
forte. Hanno diritto di parteci-
pare al referendum tutti i citta-
dini chiamati ad eleggere la
Camera dei deputati e per la sua
validità non sono richiesti
quorum costitutivi o deliberati-
vi. La votazione, quindi, sarà
valida indipendentemente dal
numero di persone che decide-
ranno di esercitare il diritto di
voto. Per questo è estrema-
mente importante che, comun-
que la si pensi, si vada a votare.
In questo caso, infatti, l’asten-
sione non rappresenta un’e-
spressione di voto, ma è sempli-
cemente un consenso in meno.

Devolution, referendum 25 e 26 giugno

La XII edizione della Fiera, organizzata dall’associazione Increa e dal Comune si terrà il 10 e 11 giugno
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All’interno del Parco Increa una sessantina di
espositori tra venditori del mercato equosoli-
dale e operatori di associazioni no profit e onlus
quali Emergency, Italia Cuba e Bottega del
nuovo mondo propongono una vasta scelta di
prodotti di artigianato e di alimentazione biolo-
gica e biodinamica.  Sabato 10 giugno alle
21.30 il tradizionale concerto è affidato alla
band occitana dei Lou Seriol e al loro reper-
torio di musica popolare contaminata da reggae,
punk e ska.  
Per gli amanti dello sport, il muro per arram-
picata del Cai offre la possibilità di cimentar-
si con l’alpinismo. Proposte per l’infanzia: “Il

bosco magico”,  spettacolo di Spunk Teatro per
i bambini dalle materne alle elementari in
programma domenica 11 giugno alle 16.30 e
“Castelli in aria” istallazione naif di Elio Nava.
E per finire un viaggio nel tempo: una rievo-
cazione dell’epoca celtica con un accampamento
completo che  prevede dimostrazioni degli anti-
chi mestieri, personaggi in costume e banca-
relle di artigianato celtico. 
La fiera resterà aperta dalle 10 di sabato fino al
termine del concerto e dalle 10 alle 20 di dome-
nica. 

Camilla Corsellini

Una sessantina gli espositori: dall’equosolidale al biologico, dalle onlus al no profit, dall’artigianato alla biodinamica

Il Parco Increa si veste a festa

In allegato la Costituzione vigente
Il 16 maggio 2005 il Consiglio comunale di Brugherio approvò un docu-
mento in difesa della Carta Costituzionale, presentato da Marco Troiano
della Margherita. Due mesi prima, il 23 marzo 2005, il Senato
aveva approvato il disegno di legge costituzionale proposto dal
Governo di Berlusconi. Una riforma che coinvolge articoli e settori impor-
tanti della Carta e che passò senza la maggioranza dei due terzi. Per
questo ora i cittadini sono chiamati a esprimersi. Con il documento adot-
tato, il Consiglio Comunale di Brugherio espresse la propria contrarietà
al cambiamento della Costituzione a colpi di maggioranza (allora di
centrodestra), decise di aderire alle iniziative in difesa della Carta e impe-
gnò la Giunta a distribuire alle famiglie brugheresi, allegato al notiziario
comunale, una copia della Costituzione vigente.

a pag. 13

Per la sua dodicesima edizione la Fiera Increa (10-11 giugno), organizzata dall’associa-
zione Increa in collaborazione con il Comune di Brugherio e la Consulta Quartiere Sud,
rinnova la formula di mescolare impegno e divertimento. 
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Gli alunni delle elementari al concorso organizzato dalla Bocconi

Giochi di matematica,
Don Camagni in finale

Corridoni, feste di fine
anno e beneficenza
Siamo agli sgoccioli… la scuola sta per finire… le attività stanno per
giungere al termine… e i progetti sono in dirittura d’arrivo. Per questa
occasione, la scuola Corridoni sta organizzando due importanti
momenti: la giornata al parco Incera e la Festa d’estate. I bambini
più piccoli andranno al parco con il pullman, mentre le quinte
con i ragazzi della scuola media andranno in bicicletta… e non vedo-
no l’ora! Per la Festa d’estate alla Corridoni ci saranno giochi per i
bambini, occasioni di incontro per i genitori, nell’ottica dello stare
bene insieme, dell’unire famiglie con semplici divertimenti, dell’aiu-
tare a sostenere Carla, la piccola bambina dell’Ecuador, in carico da
tre anni.

Le maestre della Corridoni

Le iscrizioni al nido
entro il 31 maggio
Fino al 31 maggio sono aperte le iscrizioni agli asili nido comunali
per gli inserimenti a partire dal prossimo settembre. Le domande
vanno presentate presso la struttura di via Sauro 135 ogni martedì e
mercoledì dalle 9 alle 12.
La disponibilità dei posti (27 nell’asilo di via Kennedy e  16  in quel-
lo di via Sauro) è sicuramente inferiore alle richieste e, per questo,
l’amministrazione provvederà a stilare una graduatoria che sarà pubbli-
cata entro il 15 luglio. 
La precedenza viene comunque data alle famiglie residenti a Brugherio.
Per gli inserimenti a partire dal gennaio 2007, invece, le iscrizioni
saranno raccolte dal 15 settembre al 30 novembre, con pubblicazione
della graduatoria il 15 gennaio. La retta mensile sarà diversa da
caso a caso e calcolata in base all’Indicatore di situazione economica
equivalente (Isee). Per ulteriori informazioni contattare la segrete-
ria degli asili nido comunali dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, allo
0392878310.

È con grande entusiasmo che i
bambini di IV A e B della Don
Camagni hanno accolto la propo-
sta delle loro maestre di mate-
matica, Carla Caponetti e Patrizia
Pallini: la prova che ognuno dei
43 scolaretti ha dovuto affrontare
il 16 novembre scorso consisteva
nella risoluzione di sei problemi
in 90 minuti. In base al numero
di quesiti correttamente risolti e al
tempo impiegato, l’Università
ha poi premiato i primi tre clas-
sificati di ogni scuola. Venerdì
20 gennaio il preside dell’Istituto
comprensivo, Francesco Esposito,
ha consegnato le medaglie di rico-
noscimento a Simone Casorerio
(1 classificato), Monica Negrone
(2 classificata) e Lisa Sguazzin (3
classificata), ma anche tutti gli altri
hanno ricevuto un piccolo premio
di consolazione.
Ogni iscrizione è costata soli 3
euro. Una metà è andata in bene-
ficenza per l’acquisto di materiale

didattico per scuole africane,
l’altra è rimasta nelle casse della
scuola per le altre premiazioni. Vi
hanno preso parte più di mille
scuole in tutta Italia. E nei prossi-
mi mesi la Bocconi comuniche-
rà anche la media dei risultati
dell’Istituto nelle singole catego-
rie confrontati con le medie nazio-
nali. Ma non è la prima volta che

la scuola partecipa a una compe-
tizione del genere, l’anno scorso
le quinte hanno preso parte a un
altro concorso matematico bandi-
to dall’Università degli studi di
Bari. 
I 20 finalisti della scuola elemen-
tare sono andati tre giorni a
L’Aquila per disputare la sessione
successiva, «ma allora nessuno
aveva vinto nulla» ha commen-
tato delusa la Caponetti, che
sembra invece soddisfatta per le
garanzie offerte dall’Università
milanese. «L’anno prossimo – ha
concluso l’insegnante - parteci-
peremo ancora e quasi sicura-
mente con la Bocconi». 

Donatella Zilla

Se risolvere i problemi fosse sempre come un gioco
tutto sarebbe più semplice. E questo è forse il
proposito delle insegnanti della scuola elementa-
re Don Camagni che quest’anno hanno aderito ai
giochi matematici d’autunno 2005, organizzati
dall’Università Bocconi di Milano e aperti a tutte
le scuole italiane, divise in categorie, dalla quar-
ta elementare alla quinta superiore.
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“De Filippo”, giornata aperta
Il 10 giugno, per la chiusura dell'anno scolastico, la scuola "De Filippo" organizzerà una
giornata di festa. Genitori e docenti sono già al lavoro. Anche quest'anno buffet con
torte e bibite, banco "pesca" con oggetti reperiti da alunni e genitori, esposizione dei
lavori tecnici e artistici dei ragazzi e altre attività (giochi, tornei sportivi, saggi musicali e
teatrali) e, verso mezzogiorno, tutti in classe per una fetta di pizza fumante. La novità è
la sostituzione della classica tombola con una lotteria con ricchi premi. Invitati anche i geni-
tori e gli alunni delle classi quinte delle scuole elementari che trascorreranno così alcune
ore in quella che sarà la loro realtà scolastica per il prossimo triennio. La Giornata Aperta
di fine anno, punto cardine dell'Offerta Formativa della scuola, è un momento d'incon-
tro di tutte le componenti (alunni, docenti, non docenti e genitori) per concludere e condi-
videre tutto ciò che è stato realizzato nel corso dell'anno e per esprimere la loro solidarie-
tà che, come ogni anno, si concretizza in un progetto di adozione a distanza.

Si conclude a giugno la quarta edizione del Festival dell’assessorato all’Istruzione Dopo “A nanna sotto le stelle” 

A partire dalle esperienze di
animazione teatrale fino al succes-
sivo consolidarsi del teatro ragaz-
zi in ambito scolastico si sono
diffuse negli anni attività mirate
a favorire la comunicazione,
potenziare le capacità tecnico-rela-

zionali, stimolare la creatività.
L’obiettivo principale è portare i
bambini e i ragazzi in età scolare
e gli adulti loro formatori a fare
esperienze significative nell’am-
bito del teatro e della musica,
attraverso il coinvolgimento diret-

to delle professionalità presenti
all’interno dell’Istituto scolastico
e di soggetti esterni portatori di
esperienza e di competenza
nell’ambito della pedagogia e
dell’espressività teatrale. “Un
progetto ed un processo articola-
ti e coinvolgenti – commenta l’as-
sessore all’Istruzione  e
Formazione nonché  vicesindaco
Raffaele Corbetta -  i cui notevo-
li risultati sono davanti agli occhi
di tutti, come testimoniano i
ventidue eventi finali a cui invi-
tiamo come sempre tutti i citta-
dini di Brugherio”.

Le scuole, l’auditorium, il palazzo comunale e le piaz-
ze brugheresi ospitano, fino al 14 giugno, la quarta
edizione del festival “La Scuola racconta il suo teatro”,

organizzato dall’assessorato all’Istruzione e Formazione del
Comune di Brugherio con gli Istituti Comprensivi De Pisis, Don
Camagni e Sauro in collaborazione con ArtEventualeTeatro. Ben
22 eventi nati dai laboratori teatrali delle scuole di Brugherio nel
corso di questo anno scolastico.

Ringraziamenti
in rima per
Gianfranco Bella
Dedichiamo questa poesia a Gianfranco Bella, che
ha collaborato con noi per molti anni come esper-
to teatrale, che ha ideato e ci ha aiutato a realiz-
zare l'iniziativa "A Nanna sotto le stelle".

A  GIANFRANCO

Caro Gianfranco
ci hai fatto appassionare 
al nobile mestiere
di raccontare fiabe
per trasmettere" il sapere"

di affidare ad una storia
il messaggio profondo
di cosa sia la vita
e di come sia il mondo.

Il tuo talento ci ha fatto capire
che non c'è scenario più bello
di un cielo stellato
e palcoscenico più emozionante
di un prato.

Per questo ti ringraziamo
e sarai nella nostra memoria,
come il finale di una cara storia
che tra le righe 
nasconde un messaggio semplice 
e schietto:
in fondo il futuro
è un finale aperto.

La scuola racconta
il suo teatro

In alto la

locandina 

della

manifestazione
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Aumentano gli alunni, ma il Centro Servizi Amministrativi (l’ex Provveditorato) decide di tagliare il corpo insegnanti

Tagli alla scuola, Corbetta protesta

«I docenti erano
in esubero»

Dal Provveditorato

La risposta del funzionario De Carlo, del Centro
Servizi Amministrativi di via Ripamonti: «I docen-
ti in esubero rispetto alle richieste degli istituti
erano 310: abbiamo seguito un criterio che ci
permettesse di rientrare nei parametri economi-
ci imposti dal Ministero. 
In sintesi si sono seguite due modalità: la ridu-
zione di un insegnante è scattata quando la scuo-
la chiedeva oltre due classi di tempo pieno in più
e quando l’organico prevedeva oltre 37 docenti.
Crediamo che così facendo si sia trovato un crite-
rio meno dispendioso per gli stessi istituti. Ovvio
che in alcuni casi le scuole abbiano dovuto far
fronte alla doppia riduzione in quanto sforavano
entrambi i parametri prefissati (è il caso di
Brugherio, ndr). Una volta stabiliti i criteri di
attuazione dei tagli, questi sono stati comuni-
cati ai sindacati. Non è escluso che l’attuale gover-
no, come già fece anche il precedente negli
anni scorsi, preveda di mettere nuovamente a
disposizione parte delle risorse decurtate. Nel qual
caso andremo senz’altro a reintegrare un’unità in
organico. Aggiungo per completezza di infor-
mazione che ci sono stati istituti che hanno oltre-
passato le soglie sopra indicate, ma nonostante
ciò hanno potuto usufruire degli organici al
completo come ci erano stati comunicati. Si è
trattato di casi sporadici rientranti nelle cosid-
dette zone a rischio, o dove si era raggiunto un
accordo con i presidi per cui alcune classi sareb-
bero passate dalla modalità a tempo pieno a
modulo, consentendoci quindi di rientrare nel
budget fissato dal Ministero». sa

La scure dei tagli ha colpito anche
Brugherio, con due insegnanti che
non saliranno mai in cattedra
nelle scuole Fortis e Corridoni
dell’Istituto Comprensivo Nazario
Sauro. «Questo provvedimento
creerà seri disagi e difficoltà all'or-
ganizzazione dell'attività didatti-
ca e formativa rivolta agli allievi,
compresa la possibilità di realiz-
zare anche dei progetti finanzia-
ti dal Comune stesso – hanno
scritto il sindaco Carlo Cifronti e
l’assessore Raffaele Corbetta nella
lettera inviata al Centro Servizi
Amministrativi –. Respingiamo
pertanto l'assurdo criterio discri-
minatorio insito in questa scelta
e invitiamo a ritirare tale prov-
vedimento».
Lo scorso 3 maggio Corbetta si è
recato direttamente in via
Ripamonti, alla sede del Csa
(ex provveditorato) per protesta-
re contro questa decisione arri-
vata in marzo senza preavviso dal
Ministero presieduto allora da
Letizia Moratti. «A rischio, per
alcuni scolari delle primarie di
Brugherio, c’è l’attuazione del

tempo pieno – ha segnalato l’as-
sessore. Presenti al sit-in, movi-
mentato con slogan, striscioni
disegni e magliette colorate,
anche numerosi presidi, rappre-
sentanze sindacali, genitori,
docenti precari. 
«Siamo l’unica scuola di Bru-
gherio a cui hanno tolto due
docenti – spiega il preside del-
l’Istituto Comprensivo Giovanni
Cappuccio –. E tutto questo
perchè al Centro Servizi Ammi-
nistrativi si sono inventati la soglia
del 37: il numero limite di docen-
ti per istituto al di sopra del quale
sarebbe stata decurtata una risor-
sa». Anche a seguito di un incre-
mento delle iscrizioni dovuto a
una buona nomea di cui gode

(dovrebbero partire cinque nuove
prime classi  a fronte di quattro
quinte che esauriranno il loro
ciclo), la scuola si trova ad essere
fortemente penalizzata e dovrà
ripensare l’intera organizzazione
del prossimo anno scolastico.
«Non c’era scritto da nessuna
parte che doveva andare in questo
modo – continua Cappuccio –
potevano ripartire i tagli in modo
diverso, per esempio “mezzo” inse-
gnante in meno per ogni istituto,
avrebbe creato minori difficoltà a
chi invece si ritrova nella nostra
situazione».  Le ultime speranze
per rimettere le cose a posto
sembrano ora affidate al nuovo
governo.  

Sara Anzalone

Solidarietà da parte del Co-
mune per le scuole cittadine che
subiranno riduzioni di perso-
nale nel prossimo anno scola-
stico. All’appello mancano nei
soli istituti elementari di Milano
e Provincia 310 docenti, nono-
stante un aumento di iscritti di
oltre 3000 unità. 

Sopra Raffaele Corbetta, vicensindaco

e assessore alla Pubblica istruzione.

A sinistra la scuola Fortis e sotto la

Corridoni, entrambe dell’Istituto Sauro,

dove saranno tagliati i docenti.
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«Cosa ci ha insegnato il ‘68?». Riceviamo e pubblichiamo una riflessione di alcuni genitori antidroga sui nuovi stupefacenti

Una favola per non prendere sonno
Woodstock ve lo ricordate? Quelli
della nostra generazione se lo ricor-
dano. Era il 1969. Musica,  forza
liberatoria, trasgressione, profon-
de inquietudini. 
Fu questo l’inizio? Qualcuno,
magari ignorante, ma furbissi-
mo, che vive magari in casolari
dismessi e putridi facendo ricotta,
ma ben attento e lungimirante,
si impadronì ben presto del mecca-
nismo, capendo che si era creata
una fascia di nuovi consumatori. I
valori che potevano essere alla base
di un sogno vennero spezzati in
una rivoluzione mai realizzata.
Tanti finiti in qualche viaggio
sbagliato. Marijuana, trip di acido,
LSD e poi eroina. Restarono gli
zombi. 
A distanza di quaranta anni ne
vediamo pochi ormai per le nostre
strade, anche di cittadine piccole,
che credevamo fatte a misura d’uo-
mo, come la nostra in cui viviamo.
Ma quanti ne abbiamo visti in
questi anni: giovani, giovanissimi,
meno giovani, figli di povera gente,
figli di gente benestante, studenti
e non. I primi anni senza neanche
accorgerci di quanto stava succe-
dendo, poi increduli siamo rima-
sti a guardare chiedendoci poi cosa
potevamo fare. Sono arrivate le
prime risposte, ma quanti zombi
sono caduti ai nostri piedi trovan-
doci impotenti.
Poi un bel giorno i furbacchioni
hanno deciso: basta con l’eroina,
c’è troppa gente ormai che ci

rompe le scatole, troviamo qual-
cosa di più  tranquillo, semplice
e remunerativo. Diamo una nuova
risposta alla domanda di tanti
stronzetti o “pirlini” che negozia-
no già da piccoli con i genitori per
avere quanto reclamizzato dalla
pubblicità in tv, o quanto vedo-
no indosso ai loro compagnucci di
gioco. Diamogli, diamogli, diamo-
gli in modo che possano divertir-
si sballando, in modo che possano
ascoltare musica parcheggiati in
terza fila davanti ai bar, bevendo
birre con l’aggiunta di pasticche
che non abbiamo problemi a
procurare loro. In modo che felici
e contenti in branco possano
trasformarsi in vandali che imbrat-
tano i muri delle loro case, rovini-
no panchine e attrezzature dei loro
parchi, rovescino cestini dei rifiu-
ti, arrivino a gettare sassi dai caval-
cavia divertendosi un mondo,
corrano in macchina per le stra-
de di notte, si ritirino sempre più
tardi nelle loro case dove i geni-
tori dormono, vegliano, boh? E
qualcuno, in numero sempre
crescente, non ritorna più perché
ha finito la corsa della sua breve
vita contro un pilone o un guar-
drail. 
E per quelli più grandicelli che non
riescono a dare un senso alla loro
vita? A quelli che non riescono a
realizzarsi, a quelli che già da più
piccoli si credono di non valere poi
tanto e faticano già a vivere, a quel-
li che per l’anagrafe sono adulti,

ma non lo sono e hanno bisogno
di stare insieme a gente sballata e
debosciata per dare un po’ di sapo-
re alla vita che stanno buttando via?
Ma sì, per loro abbiamo pronta
una bella sniffata di coca, sempre
più a portata di mano e allettante.
Dai prova, vedrai che bello! Come
ti sentirai sicuro e realizzato!
E noi? Noi genitori, noi insegnanti,
noi Stato al quale facciamo ricor-
so sperando che ci risolva il proble-
ma quando ormai ci sentiamo
impotenti e ormai è troppo tardi?
Noi stiamo a guardare come abbia-
mo fatto quaranta anni fa? Ma che
dite, potreste risponderci, non
vorrete comparare pasticche,
miscugli vari di coca ecc con l’eroi-

na! 
I nostri figli, quelli che tornano a
casa, magari alle 6 del mattino, ma
tornano, fanno poi una vita
normale, i nostri figli più grandi,
che ormai magari hanno già una
compagna e figli, continuano
ugualmente a lavorare, magari il
giorno che prendono lo stipendio,
ne portano a casa la metà perché
l’altra è già spesa in coca, ma va
bene così! Fino al giorno che ci
accorgeremo che a forza di pasti-
glie i nostri figli crescono un po’
suonati e a forza di sniffare i più
grandicelli  si trovano a far fuori i
risparmi accumulati con tanta fati-
ca dai loro genitori sempre dispo-
sti a qualsiasi età a non negare loro

niente.
Allora che fare? Riflettiamo e inter-
roghiamoci almeno. Abbiamo
dimostrato che abbiamo risorse da
vendere e qualcosa siamo sempre
pronti ad inventarci perché quan-
do vogliamo siamo della gran
gente. 
Noi dell’Associazione nella scuola
qualche anno fa abbiamo provato
con le maestre a mettere in scena
con i bambini la storia di “Lunari”,
parlava di fiorellini e di quel fiorel-
lino che pur avvisato dai compa-
gni, si allontana da loro perché
dietro una pianta c’è il fiorellino
furbo che lo chiama e gli propone
cose bellissime. I bimbi di quelle
classi elementari ci hanno lavora-
to su un anno. I ragazzi più gran-
di vengono chiamati a riflettere con
noi adulti? Siamo ancora capaci di
parlare con loro? Speriamo. 
Noi siamo sempre e ancora di più
convinti che chi sta vicino ai nostri
figli: noi genitori che purtroppo
dobbiamo lavorare per procurare
benessere ai nostri figli, noi inse-
gnanti, noi educatori, noi oratori
e circoli del tempo libero e dello
sport, siamo quelli che possono
cambiare questo stato di cose. Ma
forse prima dobbiamo cambiare
un po’ noi, avere un po’ più di
fiducia in quello che siamo e
dare un senso alla nostra vita che
in fondo merita di essere vissuta.

Da un gruppo di genitori
AGA di prima generazione

Sollecitata da questa lettera aperta di un gruppo di nostri associati,
l’Associazione Genitori Antidroga sta programmando per l’autun-
no 2006, una serie di incontri e corsi con il proposito di offrire un
supporto ai genitori che avvertono l’utilità di un indirizzo e di un
sostegno in riferimento a problemi di relazione e di comporta-
mento dei figli o con i figli. 
Chi fosse interessato può dare una prima  adesione chiamando la
segreteria Aga 039883856. In tal modo potremo definire per tempo
la modalità degli interventi.

AGA il Ponte – Palazzina del Volontariato – via Oberdan 83  -
email: agailponte@tin.it

Incontri e corsi sul
rapporto genitori-figli 



6 PACE
Due serate del Comitato per la pace per promuovere la campagna Control Arms contro il commercio di armi leggere

Un commercio ormai fuori
controllo che ogni anno causa la
morte di 500mila esseri umani. I
dati parlano chiaro e ci mettono di
fronte a una realtà che sempre di
più ci coinvolge nel quotidiano e
che è stata affrontato in un muovo
appuntamento cittadino orga-
nizzato dal Comitato per la pace e
il disarmo di Brugherio. Nelle due
serate dal titolo “Addio alle armi”
all’auditorium di via San Giovanni
Bosco, il Comitato ha infatti cerca-
to di sensibilizzare i cittadini sul
tema delle armi leggere. Il 2
maggio il pubblico ha potuto ascol-
tare l’intervento di don Fabio
Corazzina, coordinatore nazio-
nale di Pax Cristi, e Francesco
Vignarca, coordinatore nazionale
della Rete italiana per il disarmo.
Al centro della serata la campagna
Control Arms, promossa da
Amnesty International, Oxfam e
Iansa (International action network
on small arms) e supportata attual-
mente da 70 paesi nel mondo.
La campagna ha lo scopo di rilan-
ciare il tema delle armi leggere chie-
dendo ai governi un maggiore
controllo sul commercio delle armi
e la promozione di un trattato
mondiale entro il 2006. Un obiet-

Le armi leggere nel mondo sono ad oggi 640 milioni. Di queste
il 59,2% è in mano ai privati (tra i quali ci sono 300mila bambini
soldato), il 37,8% è in uso alle forze governative, il 2,8% alle poli-
zie e lo 0,2% ai terroristi. 

tivo che gli organizzatori della
campagna cercano di raggiunge-
re attraverso lo strumento della
foto-petizione. Chi vuole aderire a
Control Arms può farlo infatti
mettendoci letteralmente la faccia,
facendosi fotografare per arrivare
così alla raccolta di un milione di
volti entro luglio 2006. Le foto-
grafie saranno presentate ai gover-
ni di tutto il mondo durante la
seconda conferenza dell’Onu sui
traffici illeciti di armi leggere che
si terrà a New York a luglio di
quest’anno.
Durante la serata i relatori hanno
spiegato in cosa consiste il
commercio di armi leggere che ad
oggi conta una percentuale di ille-
galità pari al 5%. Il 75% è infatti
legale. Il restante 20% viene comu-
nemente definito commercio

«Il commercio di armi ruba
risorse al sud del mondo»

Il Comitato per la pace di Brugherio

Il comitato per la pace e il disarmo nasce a Brugherio nel febbraio del 2003, racco-
gliendo la decennale eredità del Coordinamento delle Associazioni per la Pace.
Abbiamo chiesto a Giuseppe Vergani, coordinatore del comitato, di raccontarci
questi primi anni. 

Come è nata l’idea del comitato per la
pace e il disarmo?
«Il Comitato si forma con lo scopo di radi-
care anche a Brugherio un soggetto capa-
ce di un’attenzione costante alla cultura
della pace e di operare, con il contributo
di singoli e associazioni, con continuità
e capillarità, non solo in occasione delle
grandi mobilitazioni contro la guerra».

Quali azione svolgete concretamente? 
«Cerchiamo di sensibilizzare le persone sul
tema della pace e del disarmo formulan-
do proposte concrete per promuovere la
nonviolenza, non solo a carattere locale
e nazionale, ma anche a livello interna-
zionale».

Per questo partecipate alla campagna
Control Arms?
«La Campagna Control Arms è un’inizia-
tiva importante, di respiro internaziona-
le, che ha l’ambizione di sensibilizzare le
Nazioni Unite sul tema del commercio
incontrollato di armi leggere, che ogni
anno produce centinaia di migliaia di vitti-
me e sottrae risorse economiche preziose
per lo sviluppo del Sud del mondo. La
campagna è attiva in 70 Paesi, e noi la stia-
mo promuovendo, a livello locale perché
lo sviluppo della cultura della pace inizia

proprio dalla vita di tutti i giorni. Sul tema
del disarmo va ricordata la recente raccol-
ta di firme per promuovere in Lombardia
l’Agenzia regionale di riconversione dell’in-
dustria bellica per elaborare (con il coin-
volgimento degli industriali e dei sinda-
cati) progetti di conversione al civile delle
industrie produttrici di armi, salvaguar-
dando i posti di lavoro. La proposta di
legge regionale di iniziativa popolare ha
raccolto 15.000 firme, tre volte più del
necessario: un segnale importante, che
auspichiamo incontri la sensibilità della
Giunta Regionale Lombarda».

Quali sono le prossime iniziative in
programma?
«Saremo presenti con un banchetto alla
fiera di Increa a giugno per continuare a
promuovere la campagna Control Arms.
Abbiamo tempo fino a fine giugno per
raccogliere le adesioni da presentare alla
seconda conferenza dell’Onu su traffici
illeciti di armi leggere che si terrà a New
York nel mese di luglio».
Per informazioni sul comitato per la pace
e il disarmo è possibile scrivere a Giuseppe
Vergani all’indirizzo e-mail: gvergani@infi-
nito.it. Per informazioni sulla campagna
Control Arms è possibile visitare il sito
www.disarmo.org. lr

«Legislazione chiara 
e controlli sicuri»

Pax Christi

Pax Christi, movimento cattolico internazionale per la pace, è
nato in Francia nel 1945 per favorire la riconciliazione delle
popolazioni francesi e tedesche. In Italia il movimento è nato
nel 1954. Abbiamo chiesto a Don Fabio Corazzina, coordina-
tore nazionale di Pax Christi, di spiegarci l’impegno del movi-
mento cattolico nella campagna Control Arms.

«La campagna Control Arms,
alla quale aderiamo con grande
impegno, non si prefigge lo
scopo di chiudere le fabbriche di
armi, ma di avere una legislazio-
ne chiara e controlli sicuri. Il
tema delle armi leggere è di estre-
ma importanza nella società
contemporanea, ma spesso non
si può nemmeno parlarne».

Con quale accezione vengono
usate oggi le armi leggere?
«Sempre più spesso si parla di
utilizzo di armi leggere per tute-
lare i nostri interessi, il nostro
tenore di vita. E ancora per
difenderci, basti pensare alla
legge sulla difesa personale
che ha fatto tanto discutere ulti-
mamente. Ci fidiamo della tute-
la privata. L’uso delle armi legge-
re è spesso poi correlato alla
dinamica del conflitto sociale.
La rabbia, se armata, rende
l’esclusione pericolosa, così
come rende più fragili le rela-

zioni intrafamiliari. Oggi un
omicidio su quattro viene
compiuto a livello familiare. Il
discorso sulle armi leggere è infi-
ne strettamente legato anche al
concetto di legalità, all’am-
biente, al terrorismo nazionale
e internazionale. Viviamo in
una società dove vige la regola
del più forte».

Cosa possiamo fare concreta-
mente per migliorare la situa-
zione?
«Per prima cosa dobbiamo
pensare che le armi non sono
prodotti come gli altri e per
questo bisogna aumentare il
controllo su chi produce, vende
e compra armi. È poi necessario
intraprendere un percorso
formativo con i giovani, per
educare alla nonviolenza e alla
legalità. Dobbiamo abituarci a
gestire i conflitti con un senso di
rispetto e di legalità, in nome di
una scelta non violenta». lr

Per ulteriori informazioni 
è possibile consultare il sito 
di Pax Christi all’indirizzo
www.paxchristi.it 

Armi leggere, ogni anno 500mila morti
grigio, ovvero quel commercio che
parte legalmente, ma finisce poi
nell’illegalità. L’obiettivo di Control
Arms è di promuovere una legis-
lazione comune a tutti i paesi per
fare in modo che il commercio
grigio lentamente scompaia. 
Nel corso della seconda serata, il
10 maggio, il comitato ha proiet-
tato il film Lord of war di Andrew
Niccol. Una pellicola per conti-
nuare a riflettere sul tema delle
armi e che ha come protagoni-
sta Nicolas Cage nel ruolo di Yuri
Orlov, un mercante di armi che
rifornisce tra gli altri alcuni dei più
potenti dittatori del mondo. Sulle
sue tracce c’è Jack Valentine, inter-
pretato da Ethan Hawke, agente
dell’Interpool che indaga su un
gran numero di armi appartenenti
all’arsenale dell’ex Unione
Sovietica e che alla fine della guer-
ra fredda è stato venduto clan-
destinamente ai paesi in via di
sviluppo. 

Laura Raffa

Sopra l’immagine

di una recente

manifestazione

organizzata 

a Brugherio 

dal Comitato 

per la pace 

e il disarmo



7TEMPO LIBERO
Scambiarsi ore e professionalità, un modo per aprire la propria vita alla solidarietà e per conoscere nuove persone

La Banca del Tempo anche a Brugherio

L’organizzazione fa capo alla sede
centrale della Banca del Tempo di
Monza e Brianza, nata nel 1999
e alla quale sono peraltro collega-
te anche le sedi di Lissone,
Macherio e Ronco Brigantino. Per
ora la sede di Brugherio ha già
fatto registrare venti iscrizioni e le
persone che aderiscono rendono
disponibili, scambiandole con
quelle degli altri, alcune ore del
proprio tempo libero per svolge-
re attività socialmente utili e
mettere a frutto le proprie abilità.
Naturalmente, diversamente da
quanto accade nelle banche tradi-
zionali, nessuno è creditore o debi-
tori nei confronti di nessuno.
L’iscrizione, effettuabile presso la
Banca del Tempo di Monza e
Brianza (tel. 0392844467) è gratui-
ta: si compilano assegni del tempo
e si riceve un estratto conto con
il conteggio delle ore impiegate per
aiutare qualcuno e di quelle in cui
invece ci si è affidati alle capacità
di qualcun altro per apprendere
una materia di interesse.
L’associazione coinvolge le perso-
ne che hanno molto tempo a
disposizione e quindi soprattutto
i pensionati, ma dall’America arri-
va già un’ipotesi di come poter
trasmettere i crediti di ore non
utilizzati ai familiari più giovani
degli associati. Il referente della
Banca del Tempo a Brugherio, il
signor Stroebel, commenta in
questo modo la sua lunga espe-
rienza all’interno dell’associazio-
ne: «Scambiando le mie capaci-
tà con quelle degli altri soci ho
instaurato dei forti legami con
molte brave persone e ancora oggi
coltivo un buon numero di
rapporti importanti».

Oltre alla semplice attività di aiuto
reciproco, la Banca del Tempo
svolge infatti anche molte inizia-
tive di socializzazione ed è proprio
a questo che è volta principal-
mente la sua attenzione. I soci
hanno compiuto periodicamen-
te gite per visitare città, parchi,
luoghi di interesse storico e arti-
stico ed è interessante notare come
queste iniziative fossero sempre
volte anche ad amici, parenti e
semplici conoscenti degli associa-
ti. I costi sono contenuti e non ci
sono differenze tra gli associati e
chi decide di aggregarsi libera-
mente.
Per quanto riguarda il suo sosten-
tamento, diversamente da altre
associazioni di volontariato come

Anche Brugherio ha la sua Banca del Tempo. Si
tratta di un’associazione di solidarietà che tende
a valorizzare la qualità del tempo libero dei suoi
soci, spiegando come si può depositare il proprio
tempo in banca e scambiarlo.

l’Auser, la Banca del tempo non
riceve sovvenzioni finanziarie dal
comune, anche se può contare
sulla collaborazione dei Servizi
Sociali. A questo proposito
Stroebel spiega come l’interesse e
la buona predisposizione dell’as-
sessore Pallanti e dei suoi colla-
boratori sia stato importante e
gradito e rivela che la Banca del
Tempo offre anche dei servizi di
accompagnamento per gli anzia-
ni. Solo in questo caso, e solo se
il tragitto supera i 4 o i 5 chilo-
metri, il comune rimborsa alla
Banca del Tempo il costo della
benzina.
In conclusione, la Banca del
Tempo è un’ottima occasione per
mettere a disposizione degli altri
le proprie capacità ed imparare
qualcosa di nuovo, come l’uti-
lizzo del computer, la navigazio-
ne in internet e le lingue stra-
niere.

Enrico Kerschat

Bocce per gli anziani,
sport per i giovani

Il tempo libero dei brugheresi

Osservando i modi in cui le persone occu-
pano il proprio tempo libero, a Brugherio
emergono due categorie in particolare. Stiamo
parlando dei giovani e degli anziani, le due
fasce d’età che normalmente hanno più
tempo a disposizione e lo impiegano con le
soluzioni più svariate.
Tra i ragazzi, sono in molti quelli che nel
doposcuola e specialmente con la bella stagio-
ne, escono di casa per dedicarsi alle attività
più disparate. Dopo averne intervistati alcu-
ni per la strada, pare che la maggior parte
di loro sia orientata verso altri Comuni.
Alcuni tendono a trascorrere il pomeriggio
nel centro di Monza, mentre altri ancora si
dirigono verso Cernusco, Cologno e Milano.

C’è poi un’altra parte di giovani che svolge
attività sportive con costanza e quindi è impe-
gnata per due o tre giorni alla settimana
con allenamenti, partite, prove ed esibizioni.
Il punto sembra quindi essere che a
Brugherio, all’infuori delle realtà oratoriali e
sportive che sono senza dubbio numerose,
non vi siano molti luoghi che offrono ai giova-
ni soluzioni di aggregazione.
Diverso è per gli anziani, che possono fare
affidamento a parecchi circoli sia durante il
giorno che alla sera, oltre a recarsi alla
Bocciofila ed al Bocciodromo comunale (nella
foto). Gli anziani sono poi ugualmente
attivi per quanto riguarda la partecipazione
alle attività di socializzazione proposte dalle

associazioni come l’Auser, la Banca del
Tempo.
Per quanto riguarda infine la fascia degli adul-
ti, bisogna considerare che lavorando tutto il
giorno, la maggior parte di loro alla sera prefe-
risce rimanere in casa o al massimo uscire a
cena, anche se in modo sempre meno
frequente. Diverso è per i genitori che devo-
no seguire i figli come ad esempio le mamme
casalinghe, che pure rappresentano una
numerosa parte della società. Molte sono
quelle che preferiscono i parchi per far gioca-
re i bambini, mentre altre puntano su
attrazioni differenti, come la giostra che è
sorta in via Dei Mille.
ek

A sinistra e sotto

due immagini

della bocciofila,

luogo dove 

molti anziani

brugheresi

passano 

il loro 

tempo libero



8 UN SITO PER AMICO
La sala consiliare ha ospitato, sabato 6 maggio, la premiazione del concorso di disegno sulla nostra città. Ecco i vincitori.

Brugherio come una “mongolfiera” o come un
“falò”... ci sono 199 modi di rappresentare la nostra
città: è la “Brugherio vista dai bambini”. Il concor-
so bandito a febbraio all’interno della campagna
“Un sito per amico”, rivolto a tutti gli alunni delle
scuole primarie cittadine, si è concluso sabato 6
maggio, in sala consiliare, con le premiazioni  dei
primi 30 disegni classificati. 
Pubblicati online sul sito 
www.comune.brugherio.mi.it.

Ognuno ha raccontato la sua città.
Un mondo che spazia dalla propria
casa, Villa fiorita e parco Increa,
alla “Brugherio dei sogni”, che rive-
la con l’immaginazione di un
bambino quello che nessuna foto-
grafia riuscirebbe a immortalare.
La selezione dei disegni è stata affi-
data ai due noti artisti brughere-
si, Elio Nava e Armando Fettolini.

Le premiazioni sono state divise in
categorie.
Ad aggiudicarsi il primo premio,
una macchina fotografica digitale,
il “Falò di S.Antonio” di Giovanni
Recalcati (V B Don Camagni), e
“La mongolfiera in piazza” di
Giulio Barazzetta ( IIC Sciviero).
Rispettivamente I e II ciclo.
Secondi ex equo per le categorie

individuali “Volando con la
mongolfiera sopra Moncucco” di
Mariam Galimberti, “Come vorrei
che fosse tutta Brugherio” di Alessia
Bestetti, e “Senza titolo” di Sara
Gledys Maggioni. Segnalati anco-
ra “La piscina” di Riccardo Rappa
(IIC Don Camagni) e “Parco
Increa”di Eleonora Nocera (IC
Manzoni). 
Prima classificata come scuola con
più bambini partecipanti la
Sciviero. Premiata per la categoria
a gruppi con “Il Castello” di Giulia,
Giorgia, Marika, Simona e Tiziana
(2C) e “Una cartolina da
Brugherio”(IIIC tutta la classe).
Tutti omaggiati con una scatola di
pastelli e un libro illustrato al buon
augurio.

Donatella Zilla

Brugherio agli occhi dei più piccoli

Haile Mariam
Galimberti

2C
Sciviero

Sara Gladys
Maggioni

3C
Sciviero

Eleonora 
Nocera

Alessia
Bestetti

Giovanni 
Recalcati

Riccardo
Rappa

Giulio Barazzetta



POLITICA 9
L’intervento dei gruppi consiliari sul prossimo appuntamento referendario e su altri argomenti nazionali e locali

Devolution, la parola passa ai partiti

Il mattone “antifascista”
Forza Italia

Abbiamo partecipato alla manifestazione brugherese del 25 aprile: i soliti, pochi, addetti ai lavori, quattro bandiere sgualcite, per una cerimonia noiosa che alla gente, al popo-
lo, sembra dire poco. Forse perché è diventata monopolio, e proprio non si capisce perché,  dei partiti di sinistra. Sembra debba essere una festa solo per loro. Se qual-
cuno ci va non invitato viene fischiato (Moratti a Milano). Oppure è costretto ad ascoltare comizi elettorali (anche se le elezioni sono passate) come a Brugherio dove un
giovanotto ben pasciuto sui 30 anni (a che titolo parla di Resistenza nessuno lo sa) sputacchia parole senza senso parlando di “cacciata delle destre”, “fine di un governo
eversivo”, “ritorno alla democrazia”, “vittoria della resistenza”. Tanto ridicolo da non crederci. Eppure questo è ciò che viene detto dai “democratici” e “antifascisti” della sini-
stra brugherese. Alla faccia della convivenza civile e della democrazia.
Del resto gli esempi non mancano. Basti vedere cosa è successo nel Consiglio Comunale del 21 aprile. Discussione sul Documento di Inquadramento dei piani integrati
(gli interventi edificatori previsti a Bettolino/Moncucco e a S.Damiano). Si scopre che l’amministrazione nelle sue trattative con i costruttori ha “calato le braghe” e, rispet-
to a quanto approvato dal Consiglio Comunale nel 2003, ha accettato di: a) ridurre dal 20 al 15 la percentuale di edilizia convenzionata (a prezzi agevolati) da includere
nelle lottizzazioni. Chi ne beneficia: i costruttori che vedono aumentare la percentuale di appartamenti che potranno vendere a prezzi da capogiro. Chi ci perde: le famiglie
che cercano casa a prezzi ragionevoli; b) ridurre dal 30 al 20 la percentuale di servizi e attività commerciali. Chi ci guadagna: i costruttori che potranno costruire e vendere
più appartamenti senza preoccuparsi troppo di servizi e negozi. Chi ci perde: la città, sempre più dormitorio, dove servizi, negozi, attività imprenditoriali sono sempre di meno
e i palazzoni residenziali sempre di più; c) togliere l’obbligo di avere due box per abitazione (obbligo che si applica ad altri interventi edificatori ma stranamente non a questi).
Chi ci guadagna: non ci ripetiamo. Chi ci perde: gli abitanti che vedranno ripetersi una situazione parcheggi stile Edilnord; d) ridurre da 26,5 a 20 i mq di standard (aree libe-
re) da prevedere all’interno delle aree edificate. Chi ci guadagna: solito. Chi ci perde: vedi sopra; e) rimuovere il vincolo che obbligava a svolgere contemporaneamente gli
interventi di recupero della Rista e di edificazione delle aree libere verso Moncucco. Chi ci guadagna: chi potrà iniziare a costruire sulle aree libere senza dover aspettare
che la Rista sia recuperata. Chi ci perde: ancora una volta i cittadini che rischieranno di vedere costruita un’area che proprio degradata non è mentre la Rista rimarrà li ad eter-
na memoria. Su questo punto saremo ben lieti di essere smentiti dai fatti. L’opposizione ha  presentato degli emendamenti con l’obiettivo di raddrizzare questi clamorosi
cambiamenti rispetto a quanto già approvato. Ovviamente tutti gli emendamenti sono stati bocciati dalla maggioranza. Compresi quei consiglieri (Comunisti Italiani) che
hanno timidamente sollevato qualche perplessità all’inizio ma che si sono poi venduti in cambio della promessa di un assessorato! Bel modo di difendere gli interessi
della collettività! Il sindaco si è poi preso anche la libertà di accusare l’opposizione di demagogia e ostruzionismo. Forse il sindaco non gradisce che ci sia qualcuno che
muove delle critiche, alla faccia della democrazia e dei suoi bei comizi del 25 aprile! Ma lo perdoniamo: quella sera era un po’ nervoso, come spesso gli capita, a causa della
sua maggioranza un po’ indisciplinata... Insomma, tutti i “democratici” ed “antifascisti” allineati nel difendere gli interessi dei costruttori. Ma vi immaginate cosa sarebbe
successo se una cosa del genere l’avesse fatta una giunta di centrodestra? “Palazzinari”, “cementificatori”, “corrotti”, “mafiosi”: queste sarebbero state le accuse più deli-
cate della sinistra. E invece oggi, siccome a costruire è la sinistra, no: tutto pulito, tutto per il bene della città, tutto trasparente, tutto ambientalista, tutto “antifascista”. Eh
si, quando il mattone è “antifascista” va sempre bene. E guai a dire il contrario!

Forza Italia Brugherio

Partito dei Comunisti italiani

Durante la campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento,
noi Comunisti Italiani abbiamo dato rilievo alla necessità di far
vincere i diritti, contro i privilegi. Nel contributo apportato alla
preparazione del programma dell’Unione, abbiamo rivendica-
to l’introduzione dei principi necessari di “Sinistra”, che poi
sono anche i principi sanciti dalla nostra Costituzione. La libe-
razione dal regime Nazi-fascista, ha reintrodotto i valori, i
diritti e le prerogative del Popolo che sono fondamentali affin-
ché si possa parlare di Democrazia. Vanno tutte a vantaggio dei
bisogni primari del cittadino, le priorità che i Comunisti
Italiani hanno indicato per il bene del Paese, a partire dall’abro-
gazione della legge 30 (cosiddetta legge Biagi), e la reintrodu-
zione di una nuova scala mobile per i lavoratori e i pensionati
che non arrivano a fine mese, affinché tutti possano costruire
il loro futuro, ed avere le cose normali della vita: i figli, la
famiglia e una casa; quindi l’implementazione di reali politi-
che per la casa, e per un nuovo equo canone.
Il nostro impegno costante per la Pace contro la guerra, attra-
verso il ritiro immediato delle nostre truppe dall’Irak, perché
non ci sia uno spreco peccaminoso di vite umane per un’uni-
ca ragione, cioé il controllo del petrolio. Vogliamo una sani-
tà pubblica, gratuita ed efficente al servizio dei malati, degli

anziani e di chi ne abbia bisogno. Affinché il sapere, sia un
diritto di tutti e non un privilegio di pochi sarà indispensabi-
le l’abrogazione della legge Moratti. Per ultimo ma di grande
importanza, rilanciare la laicità dello Stato, infatti pur avendo
la Chiesa ogni diritto di esprimere le sue opinioni, non deve
interferire o condizionare l’operato dello Stato stesso. Ho
raccontato con semplici parole i nostri obiettivi. Ma c’è un aste-
risco di rilevante importanza che si trova all’apice di tutto questo,
infatti non sarà stato sufficente aver vinto le elezioni se il refe-
rendum del 25/26 giugno dovesse risultare a favore della modi-
fica della Costituzione. Diventerebbe impossibile, nonostante
la vittoria dell’Unione alle Camere, mettere in atto ciò che
noi Comunisti Italiani ci siamo prefissi per la collettività.
Modificando la nostra Carta Costituzionale, non potremmo
risanare l’Italia, perché sarebbero abrogati in larga parte,
quei principi fondativi di democrazia, e si metterebbe in discus-
sione l’unità del nostro Paese. Ci impegneremo pertanto a non
stravolgere la nostra prima fonte del Diritto, ma non bastano
le forze dei soli partiti, sarà necessario che tutti i cittadini uniti,
difendano questi valori, partecipando al referendum.

Emmanuele Scivoletto
Consigliere Comunale Comunisti Italiani

Via la “Biagi”, sì alla scala mobile
Lista con Cifronti per Brugherio

Il 25 e 26 giugno saremo chiamati ad
esprimerci attraverso  il  voto sulla revi-
sione della costituzione voluta e votata nel
2004 dal governo di centrodestra in un
clima di aspro scontro politico.
Naturalmente votare NO al referendum
confermativo non vuol dire che la
Costituzione non può essere oggetto di
modifiche per renderla più adeguata alle
mutate esigenze di una società globaliz-
zata, ma a condizione che tali modifiche
siano fedeli ai valori di fondo, ai principi
inderogabili a cui essa era improntata e
con il comune accordo di tutte le forze
politiche e sociali. Alcune delle modifiche
approvate dal centrodestra ,come ad
esempio la Devolution , se realizzate mette-
rebbero a rischio il principio dell’ugua-
glianza di tutti i cittadini, il principio dell’u-
nità inviolabile del paese, il principio di
solidarietà creando  regioni di serie A e

regioni di serie B e di conseguenza anche
cittadini di serie A e di serie B. Le stesse
perplessità si possono avere nel consta-
tare come il principio dell’equilibrio tra i
poteri dello stato viene clamorosamente
stravolto con la creazione di una nuova
figura di “super premier” con poteri
difficilmente arginabili, mentre al contem-
po viene indebolita la figura del Capo dello
Stato che rimane un semplice notaio
dell’azione del governo. Anche l’autono-
mia del Consiglio Superiore della
Magistratura e della Corte Costituzione
viene indebolita con l’introduzione di altri
due componenti di nomina squisitamen-
te politica. Risulta quindi chiaro perché
questa riforma costituzionale non ci piace
e siamo determinati a fare il possibile
perché non venga attuata.

Cinzia Assi 
Lista Con Cifronti per Brugherio

Perchè No alla riforma

Lega Nord

La Lega Nord, con la devoluzione, ha
avviato un processo di modernizza-
zione per arrivare ad una federazione
simile a Svizzera, Austria, Belgio,
Germania, Canada,  Australia e USA i
cui stati federati funzionano bene
perché la loro dimensione li rende
facilmente governabili. L'Austria, ad
esempio, ha otto milioni di abitanti,
contro i nove della Lombardia, ed è
divisa in nove stati. La devoluzione, in
questo caso, è un trasferimento da
Stato a Regioni della responsabilità di
legiferare sulla organizzazione di
Scuola, Polizia e Sanità. Con il
Federalismo Fiscale una parte delle
tasse che paghiamo sarà trattenuta
dalla Regione per finanziare le tre mate-
rie senza “determinare un incremento
della pressione fiscale complessiva” e
il resto sarà dato allo Stato.  Ne trar-
ranno vantaggio tutte le regioni perché
questo metodo evidenzierà quelle più
o meno brave nell'amministrare e
orienterà il nostro voto.  Tutti i nostri
diritti resteranno immutati  perché i
rapporti etico-sociali (come salute e
istruzione) resteranno immutati.

Pagheremo 175 parlamentari in meno
perché si ridurranno a 770 e quando il
Primo Ministro, appena eletto, si
presenterà al Parlamento per essere
confermato, dovrà dichiarare il suo
programma di governo, mentre chi
andrà a governare in questi giorni non
lo farà. Adesso Camera e Senato fanno
esattamente lo stesso lavoro, si palleg-
giano le leggi da approvare e  produ-
cono poco anche usando con metodi
malvagi per ritardare o bloccare le
leggi. Non sarà più così perché la
Riforma specifica il metodo per velo-
cizzare i lavori in ogni caso. Ci sono
anche regole per assicurare governa-
bilità ed evitare “ribaltoni”. La vecchia
Costituzione, scritta anche da un grup-
po di 219 padri costituenti di sinistra
(dei quali 104 tesserati del PCI)  non
è democratica. Ad esmpio, nel caso in
cui maggioranza e opposizione ne
approvassero alcune modifiche, non
ci sarebbe alcun referendum popola-
re, mentre questa riforma darà sempre
l'ultima parola ai cittadini.

Roberto Maschera
Enti locali Lega Nord Brugherio

Perchè Sì alla riforma
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La Margherita con Cifronti

A 60 anni dall’insediamento dell’Assemblea Costituente saremo chiamati ad
esprimerci sulla riforma costituzionale approvata lo scorso novembre dal parla-
mento con i soli voti del centrodestra. Si parla di riforma della Costituzione, ma
i cambiamenti sono tanti e tali che è più a una demolizione. Tanti: sono oltre 50
gli articoli modificati; riguardano la seconda parte della Carta ma la loro attua-
zione modificherà di fatto, minandoli e contraddicendoli, i principi e i diritti fonda-
mentali che stanno nella prima parte. E tali: alterazione e squilibrio dei poteri con
un ampliamento eccessivo e pericoloso delle prerogative del premier, e passag-
gio da una Carta di impronta “solidale” ad una “competitiva”. Non di meno desta
inquietudine pensare alla modalità con cui si è arrivati alla stesura del testo, frut-
to non già di mediazione e confronto “alto” tra culture, ispirazioni ideali e schie-
ramenti politici diversi, ma di cruda contrattazione nell’ambito del centrodestra.
Alla Lega la devolution, a FI e AN il presidenzialismo. Non mancano autore-
voli moniti circa i pericoli che reca un tale stravolgimento della Costituzione. Per

l’oggi penso a Ciampi e Scalfaro, per il recente passato mi sono cari due
testimoni, Giuseppe Dossetti e Giuseppe Lazzati, di cui ricorre quest’anno rispet-
tivamente il 10° ed il 20° anniversario della scomparsa. Dossetti ha dedicato gli
ultimi anni della sua vita ad una appassionata e motivata difesa della Costituzione
che aveva contribuito a scrivere. Lazzati, anch’egli costituente, ha dedicato ai
giovani le sue migliori energie per far comprendere le motivazioni ideali su
cui si fonda la nostra Costituzione e le modalità dell’impegno politico; ne abbia-
mo avuto esperienza diretta anche nella nostra città ove nell’85 vi tenne un ecce-
zionale ciclo di conferenze. La Margherita, impegnata anche a livello locale
nel Comitato in difesa della Costituzione, invita con convinzione a votare NO
al Referendum del 25 e 26 giugno.

Giuseppe CARMINATI
Capogruppo Democrazia è Liberta La Margherita con Cifronti

Un deciso No a questa riforma costituzionale

Democratici di Sinistra

Visto che posso scegliere l’argomento decido di non parlare, una volta tanto,
della nostra città, ma di soffermarmi su come tutto mi appaia più bello in Italia
dopo il 9 aprile, dopo il voto che finalmente ha posto  fine ad uno dei periodi
peggiori, dal punto di vista economico, sociale e  morale che mai abbai attra-
versato l’Italia. E già che ci sono citerò un’altra data, per me militante del P.C.I fin
da quando avevo i pantaloni  corti ed ho cominciato ad interrogarmi sulla giusti-
zia e l’eguaglianza e poi senza interruzione, anche se con un po’ di malessere
per una scelta che ho sempre ritenuto eccessivamente affrettata, del P.d.S e
dei D.S.: l’elezione a Presidente della Repubblica di Giorgio Napolitano. 
Con l’elezione di Giorgio Napolitano è la prima volta che approda al massimo
livello istituzionale della nostra Repubblica una personalità con la tessera dei
D.S. e la storia politica del P.C.I. Con l’ascesa al Quirinale del “comunista “ Giorgio
Napolitano è la prova che finalmente si apre una stagione, speriamo senza ritor-
no, verso una democrazia compiuta e priva di steccati, steccati  fin qui inco-
raggiati ed ingigantiti per fini esclusivamente elettorali. 
Con l‘elezione di Giorgio Napolitano viene meno uno dei capisaldi propagan-
distici della destra usata anche in questa campagna elettorale da Berlusconi &
soci, quello dell’anticomunismo. Anziché parlare di quanto fatto in Italia, sapen-
do che il conto sarebbe stato assolutamente  negativo, Berlusconi ha cercato di
suscitare lo spirito della guerra fredda, della contrapposizione frontale stile
’48. L’elezione di Giorgio Napoletano che viene subito dopo l’elezione di Marini

e Bertinotti, ha dimostrato la forte compattezza ed unità, scusate il gioco di paro-
le, dell’Unione. Ed io me ne rallegro perché l’unità, deve essere sempre la busso-
la, di Prodi e del suo Governo.. Unione unita, casa delle libertà divisa, tenuta
insieme con lo scoth solo perché ci sono a fine mese gli appuntamenti eletto-
rali di grandi città come Roma e Milano e del referendum confermativo di fine
giugno. E’ facile prevedere infatti che in caso di sconfitta nel referendum sulla
devolution, la casa della libertà si scioglierà come neve al sole. Come i musi-
canti di Brema che andaron per sonare e tornarono suonati. Giorgio Napolitano
non sarà un presidente di transizione, ma un presidente che darà un contribu-
to sia alla stabilità del Governo, che alla ripresa del dialogo politico su basi non
di rissa continua ma di confronto, ricucendo tutti gli strappi profondi e laceran-
ti che il Governo Berlusconi ci lascia in eredità. “Usciamo da un incubo -
scriveva Antonio Padellaro sull’Unità dell’11 maggio  - e vorremo tutti che l’Italia
diventasse finalmente un paese normale, nel senso delle norme elementari della
civile convivenza” Mi associo a questo appello e sono certo che Giorgio Napolitano
contribuirà a farci sentire tutti più sicuri e più tranquilli. Un obiettivo troppo mode-
sto? Dopo l’uragano Katrina –Berlusconi, con tutta la scia di danni e desolazione
che lascia, col debito che ogni giorno assume contorni sempre più preoccu-
panti, anche un cielo nuvoloso può sembrare una splendida giornata d’estate.

Fulvia Bella 
Democratici di Sinistra

In Italia tutto è più bello dopo il 9 aprile

Alleanza Nazionale

Per i numerosi solleciti dei cittadini del Centro Edilnord, ho
formalizzato al Sindaco di spostare il capolinea della Linea
Brugherio-Monza in via Martin Luther King, presso il Bosco
in Città. Come ha fatto notare la Consulta Sud, manca a tutt'og-
gi e in particolare nel Quartiere Edilnord e nelle vie Quarto,
Dorderio e Lamarmora, un "micro piano regolatore integrato
con i servizi", in particolare con quelli della mobilità, che tanto
influisce sulla qualità della vita dei brugheresi per la neces-
sità di alcuni spostamenti (recarsi al lavoro o all'uffcio
postale). Inoltre è insufficiente il collegamento con la MM2 di
Cologno Nord nel sabato pomeriggio e nei festivi. Qualche
amara considerazione è necessaria anche sul documento di
attuazione dei PII che si è risolto nella approvazione dell'en-
nesimo atto non condiviso dalla minoranza, e inizialmente
persino da una parte della maggioranza, per quella che da
tempo lamentiamo essere la carenza di una seria politica della
casa. Si è infatti persa ancora una volta l'occasione per votare
in favore dei meno abbienti i cosiddetti affitti sociali e della già
risicatissima percentuale del 20% del totale di edilizia conven-
zionata, che passa al 15% con una scusa poco ortodossa.
Persa l'occasione per effettuare le più volte richieste Valutazioni
di Impatto Ambientale, defilate tra gli atti da richiedersi o da
farsi in altro momento e in altra sede. Persa l'occasione per
parlare approfonditamente di trasporti, viabilità e servizi. Manca
una visione globale proiettata sul futuro. Mentre interi pezzi di
città (San Damiano, comparto B3-10) sembrano essere bloc-
cati in attesa che qualcuno acquisti le proprietà dei cittadini,
che invece non vi possono praticamente più compiere alcuna
opera. In compenso si chiede alle famiglie che acquisteranno
in convenzionata di pagare due posti auto ogni nuova abita-
zione, ma la regola paradossalmente sparisce per l'edilizia
privata, e quindi la fascia più alta degli acquirenti. Di più: nelle
convenzioni con gli operatori dei PII, cosa che ha mosso la
nostra ferma protesta, si parla di una "servitù non aedificandi"
con cui il Comune si riserva riserva di consentire un
aumento di quelle tanto contestate volumetrie che i cittadini
insistentemente hanno richiesto di abbassare!!! Quale unica
forza politica presente in sede di opposizione alla votazione
del PRG continuiamo a non essere d'accordo e leggiamo in
questo atto, l'ultimo di una serie di promesse mancate. 

Francesca Pietropaolo
Capogruppo Alleanza Nazionale

Linea 3 e casa
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Tra balli popolari e teatro per bambini, si svolgerà sabato 20 e domenica 21 maggio la classica festa dedicata alla famiglia

Nei giardini di piazza Togliatti dal 20 al 21 maggio arriva la tradizionale Festa di primavera, l’appun-
tamento nato per i bambini, ma diventato col tempo un classico per tutta la famiglia. 

Molte le possibilità di svago tra
musica e teatro, giochi e sport.
Si comincia alle 20,30 di sabato 20
con “Monologhi con gli altri”,
spettacolo teatrale a cura del

Centro Residenziale ad Alta assi-
stenza di Brugherio, e si prose-
gue con Cinderella (Cenerentola)
teatro per bambini in lingua ingle-
se del Consorzio lingue, per

concludere con le danze popolari
della parrocchia di San Carlo.  
Domenica 21 si parte alle 15 con
la novità di questa edizione: il
torneo di calcetto tre contro tre per
la categoria under 10. 
Alle 15,45  è il momento dei
balli latino-americani, della danza
del ventre e delle evoluzioni hip
hop. 

Festa di primavera per stare in famiglia

Chi è interessato agli spazi pubblicitari deve rivolgersi 
al signor Mauro Latanza Tel: 333 49 65 405

Prossimi appuntamenti del Notiziario

Giugno 2006 prossima uscita del Notiziario
Riunione di redazione lunedì 22 maggio 2006
In caso di mancato recapito segnalare all’ufficio Relazioni 
col Pubblico del Comune
Tel. 039 28 93 362 E-mail: notiziario@comune.brugherio.mi.it

Direttore responsabile: Marco Persico
Capo redattore: Domenico Affinito
Progetto grafico e impaginazione: Marco Micci
Redazione: Sara Anzalone, Camilla Corsellini, Enrico Kerschat,
Letizia Mosca, Laura Raffa e Donatella Zilla

Chiuso in redazione il 14 maggio 2006
“associato all’Unione Stampa Periodica Italiana”

Raccolta e impaginazione pubblicità, distribuzione:
Piccola Soc. Coop. San Giorgio, Cernusco S/N
Stampa: Pizzorni Cremona
Notiziario comunale Reg. n.188 del 15/3/1971 
Tribunale di Monza
Sede: Ufficio Relazioni col Pubblico del Comune
Tel. 039 28 93 362 / 220 - Fax 039 28 93 232
e-mail: notiziario@comune.brugherio.mi.it

Tre giorni di festa con Italia-Cuba
19, 20 e 21 maggio 2006 all’Area feste di via Aldo Moro

I ritmi salseri e i sapori di Cuba invaderanno il
lungo week-end da venerdì 19 maggio a dome-
nica 21 maggio 2006 l’area feste di via San
Giovanni Bosco a Brugherio. 
L’associazione Nazionale di Amicizia Italia-
Cuba, con il patrocinio dell’assessorato alla
Cultura del Comune di Brugherio, anche que-
st’anno organizza una festa di beneficenza all’in-
segna della più bella isola caraibica. 
Venerdì 19 maggio dalle ore 21
Dibattito “Cuba al tempo del terrorismo" con
Silvina Santos Guizado, Console Generale della
Repubblica di Cuba, e Alfredo Somoza,
Presidente Icei, proiezione documentario "La
verità di fronte al mondo" e presentazione della
tesi laurea "Los cinco de Miami" di Iris Pilotti

Sabato 20 maggio dalle ore 17,30
"Volontari a Cuba", incontro dei partecipanti

alle Brigate di Lavoro Volontario "Giovanni
Ardizzone" e proiezione video sulle brigate
Dalle ore 21,30 concerto dal vivo con l’orche-
stra cubana “Havana sì !”

Domenica 21 maggio
Dalle ore 17,30 "Omaggio a Fabio Di Celmo",
incontro con  Marzio Castagnedi giornalista ita-
liano residente a La Habana  
Dalle ore 21,30 “Salsa !” si balla con i migliori
ritmi della musica cubana.
Tutte le sere e domenica a mezzogiorno: ristorante
con specialità cubane. Bar, cocktails cubani.
Gadgets. 
Info: www.lombardiacuba.it
Sede del circolo: c/o Casa del Popolo,    via Cavour
n. 1, a Brugherio, tel. 39.2873973, email: itacu-
ba@tiscali.it; il circolo si ritrova ogni martedì alle
ore 21; web: http://www.geocities.com/itacuba/

Dalle 17,15 la compagnia teatrale
Degan si dedica ai bambini con
uno spettacolo di burattini. Altre
offerte per più piccoli: due castel-
li incantati gonfiabili, spettacoli di
magia, Eligio prodigio sui tram-
poli, Bibò, Pimpi e i colori della
natura. 
Dalle 18.30 il corpo musicale di
San Damiano e Sant’ Albino
animerà il perimetro della festa con
il tradizionale repertorio bandisti-
co. 
Gran finale dalle 21 alle 24 con

il ballo liscio de “I Gabbiani”,
musica, danza ed esibizione di
un coreographic team, animazio-
ni e balli di gruppo.  
«Grazie a un’ottima sinergia tra il
contributo dell’assessorato alla
Cultura e il sostegno degli sponsor
- ha detto Mariele Benzi, presi-
dente della Consulta Ovest che
organizza e ospita la festa - le attra-
zioni offerte sono numerose, di
qualità e tutte gratuite».

Camilla Corsellini
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In breve
“La pratica nell’arte”, una mostra al femminile
Giovedì 25 maggio sarà inaugurata, presso il Palazzo Arengario di Monza,
la mostra “La pratica nell’arte. Tecniche e materiali nell’arte applicata”,
organizzata da Arcodonna Arte, Primo Osservatorio Nazionale sulle Arti
Applicate. Arcodonna è un progetto che ha l’obbiettivo di favorire la
presenza delle donne nei settori del mercato del lavoro e nei percorsi
scolastici  in cui sono sotto rappresentate. La mostra, che coinvolge 22
artiste, raccoglie una serie di opere sufficientemente esemplificative del
"fare" attraverso diversi materiali (carta, tessuto, vetro, ceramica, feltro,
metalli preziosi), mettendo in rilievo una serie di tecniche di lavorazione.
Parallelamente sono allestite tre mostre collaterali sul territorio della
provincia di Monza e Brianza che ospitano esperienze diverse, sempre
riferite alle arti applicate di artigiane che operano nell’area briantea. Una di
queste è alla Galleria Esposizioni del Palazzo Ghirlanda di Brugherio e sarà
inaugurata sabato 27 maggio alle 17,30.

Scambio di “ugole” tra Brugherio e Le Puy
Musica come strumento di scambio culturale per la visita del gruppo
corale di Le Puy en Velay a Brugherio dal 28 al 30 aprile. Sabato 29 i
ragazzi del coro, ospiti delle famiglie brugheresi, hanno visitato Milano,
per poi esibirsi in un concerto serale al tempio di S. Lucio con il coro
Cappella Accademica.

Broostock, opportunità per i musicisti brugheresi
La band vincitrice del concorso Broostock, organizzato dal Comune di
Brugherio con l’Associazione culturale Kairòs, aprirà il 23 giugno alle 21
a Villa Fiorita il concerto de “I Luf”, gruppo di punta del folk lombardo. 

Musica nelle piccole chiese, arrivano i Tomkins
Per la rassegna “ Musica nelle piccole chiese”, il complesso vocale
Tomkins di Budapest diretto da Janos Dobra si esibisce Mercoledì 14
giugno alle 21 nella chiesa di San Bartolomeo. Ingresso gratuito. Per
informazioni: 039-870181.

La Festa dei Popoli
Sabato 3 e domenica 4 giugno si svolgerà la Festa dei Popoli,
organizzata dalla Caritas in collaborazione con il Comune di Brugherio.
Gli appuntamenti di sabato (laboratori per i bimbi, danze, musica, cucina
multietnica e incontri di peosia) si terranno all’area feste di via San
Giovanni Bosco. Domenica, invece, messa, pranzo multietnico e giochi
presso l’Oratorio San Giuseppe.

A cura di Camilla Corsellini

Il cammino per Santiago attraverso i secoli in parole, musica e immagini

L’itinerario per Santiago di Compostela come spunto per rac-
contare il rapporto dell’uomo con il viaggio. 

Cavalieri, monaci, penitenti
del Medioevo saranno messi a
confronto con turisti e pellegri-
ni dell’epoca moderna in “In
cammino per Santiago”, pro-
getto multimediale per parole,
immagini e suoni, ideato dalla
regista Miranda Scagliotti, in
programma mercoledì 31 mag-
gio alle 21 presso la Biblioteca

Civica di Brugherio. Le minia-
ture di viandanti e pellegrini
tratte dagli antichi codici si
mescoleranno all’esecuzione
per chitarra di Roberto Santoro
di brani di Joaquin Turina,
Francisco Tarrega, Enrique
Granadas, Isaac Albeniz e
Francisco Tarrega, e alle letture
di Vittorio Ferrari, Antonio

Pezzotta e Rita Protasi. Infine
la testimonianza di chi il cam-
mino a piedi lo ha percorso
veramente: Ermanno
Monticelli, classe 1932, un ex
dirigente d’azienda milanese,
oggi residente a Brugherio, che
da cinque anni si è trasformato
in pellegrino per raggiungere,
camminando lungo itinerari
sempre diversi, Santiago di
Compostela. Ingresso libero.

cc

Viaggio a Compostela

“Veganch’io”, festival antispecista
26, 27 e 28 maggio all’Area feste di via Aldo Moro

“Veganch’io” è la sintesi del manifesto del primo
festival antispecista milanese, dal titolo voluta-
mente in prima persona, coordinato dall’asso-
ciazione “Oltre la specie” Onlus di Monza, da
“Food not bombs” Romagna e con il patrocinio
dell’assessorato al Benessere Animale del
Comune di Brugherio, che si terrà a Brugherio
dal 26 al 28 Maggio 2006 presso l’Area Feste di
via Aldo Moro, a partire dalle ore 18.30 di
venerdì 26 Maggio. Tre giorni di incontri, diver-
timento, buon cibo (biologico e sostenibile) per
diffondere una nuova cultura del rispetto e dei
diritti. L’antispecismo è la naturale evoluzione
della cultura dell’uguaglianza. Essere vegani
significa non cibarsi, non vestirsi, non vivere
sfruttando gli altri animali e rifiutando l’ideolo-
gia del dominio, che per sua natura tende ad
estendersi anche alla sfera dei rapporti intra-
umani. Quello dal 26 al 28 maggio sarà un

week-end all’insegna della convivialità cui aderi-
ranno numerose associazioni e gruppi animalisti
della zona. 
Il programma prevede conferenze, incontri con
esperti del settore e associazioni animaliste, corsi
di cucina e di cosmesi cruelty-free, spettacoli
musicali, giochi per bambini, una partita di cal-
cio, presentazioni di libri con gli autori, aperiti-
vi letterari e un’incredibile e gustosissima cucina
vegan a cura di “Food not bombs” Romagna.
Saranno anche a disposizione dei visitatori,
veterinari e volontari di associazioni animaliste e
vegane per fornire informazioni e delucidazioni
su ogni argomento che riguardi la sfera dei dirit-
ti degli animali. Le tre giornate prevedono, inol-
tre, concerti con vari generi musicali alla sera,
brevi corsi di consumo critico, corsi per l’auto-
produzione di prodotti di bellezza, corsi di cuci-
na vegana e mostre fotografiche.
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Basta leggere almeno quattro libri per votare il Superlibro e vincere i premi in palio nel concorso dedicato alle elementari

Estate in città? Diventa un superlettore: questo l’invito della Biblioteca
Civica ai cittadini più giovani di Brugherio. 

Da giugno a settembre si svolge-
rà la nuova edizione brugherese
di “Superelle”, il concorso di
lettura per i bambini delle scuo-
le elementari che premia il super-
libro dell’anno. Le regole sono
poche: se non si è già iscritti, biso-
gna iscriversi alla biblioteca e poi
al concorso, leggere un minimo
di quattro libri e votarli con gli
appositi adesivi (mitico- bello-
così così- da eliminare) sul gran-
de cartellone dei libri “Superelle”.
L’album dei libri in concorso,
selezionati dai servizi bibliote-
cari della Provincia di Milano,
verrà integrato da: titoli scelti
dalla Biblioteca Civica; suggeri-
menti delle maestre alle quali è
stato chiesto di scegliere il proprio
“cavallo di battaglia”; una lista
speciale dedicata all’opera di un
unico autore: quest’anno Beatrice
Masini, scrittrice milanese di libri
per l’infanzia. La novità dell’e-
dizione 2006 è che il catalogo dei
libri in concorso è un album di
figurine. Ad ogni lettura si riceve
una figurina con la copertina del
libro. Lo scopo naturalmente è
finire l’album prima degli altri!
Tutti i partecipanti  al concorso
saranno diplomati superlettori.
In premio abbonamenti a pisci-
na, cinema e teatro, ma sono
previsti alcuni premi speciali
per il primo iscritto, il lettore più

severo, i fratelli più simpatici e
tanti altri che saranno inventati
al momento. Lo scopo tuttavia
non è leggere tanto, ma leggere
bene. Quello che conta è stimo-
lare nei bambini un approccio
critico al testo e spingerli ad eser-
citarsi nella scelta dei libri e nell’u-
so della biblioteca. 
Interessanti i dati di “Superelle
2005”,  con 91 iscritti su una
popolazione scolastica di 1200
elementi, tra cui 10 provenienti
da altri comuni. Di questi sono
stati 11 i bambini che hanno
realizzato il loro primo incontro
con la biblioteca e effettuato
l’iscrizione in occasione del
concorso. Mentre la composizio-
ne dei partecipanti: 51 femmi-
ne e 40 maschi risulta un dato
incoraggiante sul crescente inte-
resse maschile per la lettura.
Infine un dato curioso: sono state
ben 11 le coppie di fratelli iscrit-
ti, un segno forte del gradimen-
to dell’iniziativa da parte delle
famiglie.
La premiazione di “Superelle
2006”si terrà il 16 settembre , alla
presenza della scrittrice Beatrice
Masini, presso l’auditorium
comunale di Brugherio con
giochi e intrattenimento a cura
di ArteEventualeTeatro. Per infor-
mazioni:039-2893421.

Camilla Corsellini

Superelle: cercasi giovani superlettori

La campagna antizanzare 2006
La guerra alle zanzare dell’assessore all’Ecologia e
ambiente Renato Magni è già iniziata. «Gli interven-
ti, a fronte dell’incremento della popolazione di zan-
zare sul territorio – afferma Magni – sono su tre fron-
ti: lotta antilarve, lotta agli esemplari adulti e moni-
toraggio delle specie. La campagna risulterà vanifica-
ta, però, se ogni cittadino non provvederà alla disin-
festazione della propria area privata». La lotta larvici-
da è partita a marzo e si concluderà a fine settembre.
Ogni 15 giorni verranno introdotte all’interno delle
bocche di lupo per l’acqua piovana pastiglie di pro-
dotto farmaceutico, che distrugge le larve. Per gli

esemplari adulti sono previsti interventi sistematici
con irrorazione di appositi prodotti con cadenza
mensile, da aprile a ottobre, all’interno delle scuole
pubbliche, nei parchi e nelle grandi aree verdi. Cosa
devono fare i privati cittadini? In giardini, cortili o
balconi, evitare il ristagno d’acqua anche in modeste
quantità e per pochi giorni, sul suolo o in ogni tipo
di contenitore, soprattutto se di colore scuro e con
una buona esposizione al sole. Con un'azione sem-
plice come lo sversamento a terra dell'acqua di un
sottovaso o di un bidone per l'orto, si uccidono con-
temporaneamente decine o centinaia di larve.
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I ciclisti della città gemellata Le Puy en Velay (Gcp) ai festeggiamenti dei trent’anni della Lega Ciclistica Brugherio 2

Brugherio-Le Puy, unico amore per la bici

Lo scambio è avvenuto a Bru-
gherio in occasione del ponte del
primo maggio: gli amici francesi,

appassionati delle due ruote, sono
arrivati in 14, con le loro famiglie
e relative biciclette. Alla festa di

benvenuto organizzata dalla
amministrazione comunale il 28
aprile, la delegazione ha potuto
incontrare la “Chanterie du Puy”,
la corale della cittadina gemellata
con Brugherio, che proprio in
quei giorni ha fatto tappa in Italia
dopo un fortunato tour in

Germania. Durante la perma-
nenza, tante attività sono state
proposte agli ospiti d’oltralpe:
dalla visite di musei e luoghi d’in-
teresse artistico a Brugherio,
Milano e Monza (Sant’Ambrogio,
il Tempietto di Moncucco, il
museo della Corona Ferrea) alla

classica gita su due ruote sulle stra-
de della Brianza. «Un bilancio più
che positivo per questa esperien-
za» ha commentato il presidente
della Lega Giancarlo Pessina, che
ricambierà la visita il prossimo
settembre, su espresso invito del
presidente del G.C.P., il sodalizio
ciclistico della città sulla Loira che
andrà a sua volta a festeggiare i
settant’anni di attività. E per le
difficoltà linguistiche? «Nessun
ostacolo, anche su quel fronte –
ha spiegato Pessina – abbiamo
coinvolto la figlia di un nostro
amico che ha vissuto molti anni
in Francia e ci ha fatto da otti-
mo interprete. La comprensione
non è stata affatto un problema:
tant’è che i nostri amici hanno
lasciato malvolentieri la compa-
gnia al termine della gita».

Sara Anzalone

Un incontro all’insegna dell’amicizia e dello sport: è stato quello
promosso dalla Lega Ciclistica Brugherio 2, che ha invitato gli
omologhi di Le Puy En Velay (G.C.P.) ai festeggiamenti per il tren-
tennale dell’associazione. 

Ogni anno l’evento attira migliaia di visitatori da tutta la Brianza per la ricchezza di proposte

Sei giugno, festa di San Damiano

I soci del Gruppo sportivo sanda-
mianese sono già al lavoro per alle-
stire l’area ristoro (gli amanti di
costine e salamelle saranno presto
accontentati) e il palco per le esibi-
zioni. Il tempo stringe, la data

di inizio si avvicina: l’apertura
della festa è in programma il 6
giugno e si proseguirà tutte le sere
con tanti ospiti e sorprese che
andranno avanti fino al 19. Tra  le
varie attività predomina il ballo,

con gare di ballo liscio e latino
americano, band che si esibisco-
no dal vivo e ballerini di ogni
età (lunedì 12, per esempio, c’è in
programma la festa degli anziani).
Gli appuntamenti con la velocità
sono invece due: la classica corsa
podistica di 8 km “du pass”, che
attira corridori da tutto l’hinter-
land (lo start è alle 20,30 del 13
giugno) e la primi sprint, una

corsa in bicicletta tutta d’un fiato
lungo viale Sant’Anna riservata ai
piccolissimi. Tutte le sere funzio-
neranno il servizio bar, pizzeria
e ristorante: si replica, con un’e-
dizione ridimensionata, anche nel
mese di agosto con l’iniziativa
“Ballando sotto le stelle”. Data
d’inizio: il 28 luglio, con prose-
guimento ogni fine settimana fino
al 27 agosto. sa

In viale Sant’Anna fervono i preparativi della 31esima edizione
della festa di San Damiano: un appuntamento che ogni anno atti-
ra migliaia di visitatori da tutta la Brianza per la ricchezza di propo-
ste sportive, culturali e perché no... gastronomiche. 

Nuovo successo
del pilota Gaiofatto
Renato Gaiofatto centra subito il
successo al rientro nella categoria
N2000 del Driver’s Trophy. Il brughe-
rese, che ha già vinto due volte questo
campionato, gareggia in questa stagio-
ne per la scuderia dell’amico Massimo
Barbieri, con l’Alfa 156 TS, un’auto da
corsa della quale conosce ogni segre-
to, e con la quale ha sempre colto risul-
tati straordinari. Sabato 22 aprile, sul
circuito di Varano, il sandamianese ha
ottenuto la pole position, comincian-
do come meglio non si sarebbe potu-
to il week-end. Le prove, tiratissime,
parevano preannunciare una gara
mozzafiato, con tutti i concorrenti molto
competitivi, ed i migliori otto racchiu-
si nello spazio di solo mezzo secon-
do. La domenica il pilota di San
Damiano è partito benissimo, mante-
nendo la prima posizione e rimanen-
do in testa fino alla fine della gara, salvo
che per pochi istanti nei quali è stato
superato da un’altra Alfa. Vendicato il
“torto” con un immediato  nuovo
sorpasso, Gaiofatto ha tagliato il
traguardo transitando per primo sotto
la bandiera a scacchi, senza che
nessun concorrente potesse insi-
diarlo in maniera veramente pericolo-
sa. Si replica il 4 giugno sul circuito
veneto di Adria. sa

Il calcio brugherese in Francia

Nell’ambito degli scambi culturali tra Brugherio e Le Puy En Velay
due squadre di calcio locali sono state invitate a partecipare a un
torneo organizzato nella cittadina dell’Alta Loira nelle giornate di
domenica 7 e lunedì 8 maggio.
I pulcini 1995 della Polisportiva CGB e gli esordienti 1994 della
soc. A.C. Brugherio sono partiti il 6 maggio a bordo di un autobus
messo a disposizione dal Comune. «Una esperienza faticosa ma
gratificante» hanno commentato Fausta Recalcati, accompagnatri-
ce del Cgb e il presidente dell’Ac Brugherio Mario Morella. I nostri
ragazzi, ospitati in un collegio, hanno disputato ben 10 partite in
due giorni e hanno potuto nel contempo vivere a contatto con i
propri coetanei francesi, sicuramente molto più spartani nell’orga-
nizzazione ma anche molto efficienti, nonostante la pioggia batten-

te che ha caratterizzato il
weekend. «Si replicherà l’anno
prossimo, questa volta in Italia».
Lo ha assicurato Morella, che ha
proposto di ospitare un torneo
sui campi di via Don Bosco.
Per la cronaca ecco i risultati
dei nostri campioni: su 32 squa-
dre partecipanti (tra cui anche
i cadetti di Lione Marsiglia e Psg):
AC Brugherio al 10° posto e
Polisportiva CGB al 14°.
Bravi ragazzi! sa

Sopra le squadre di ciclismo di

Brugherio e Le Puy, a sinistra scambio

della casacca tra i presidenti. 

Sotto i ragazzi del calcio in Francia.
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Si inizia sabato 27 maggio al Centro Paolo VI di via Manin con l’esibizione dei bimbi del Centro comunale Olimpia

Si inizia con il 27 maggio, alle ore
21, con l’esibizione dei bimbi e
dei ragazzi del Centro comunale
Olimpia, in programma al centro
Paolo VI di via Manin: in cartel-
lone numeri di danza e ginnasti-
ca ritmica con la partecipazione
di oltre 220 corsisti. Molto atte-
so anche il saggio-spettacolo del
Colibrì dance, che in questa
edizione si svolgerà per la prima
volta al Teatro San Giuseppe  e
vedrà protagonisti i ballerini di
latino-americano, liscio e classica
in uno show coinvolgente con
molte sorprese. La scaletta preve-
de una parte dedicata ai corsisti
“amatoriali” mentre nella secon-
da parte si assisterà all’esibizione
dei gruppi che partecipano alle
gare regionali e nazionali.
Ciliegina nella torta, l’imman-
cabile numero dei maestri Paola
e Luca Isella. L’appuntamento è
per il 30 maggio alle ore 21.
E’ sulle rotelle invece il saggio che
avrà luogo nel pomeriggio del 3
giugno al Centro Paolo Sesto: di
scena i ragazzi che hanno seguito
le lezioni di pattinaggio del CGB.
Il 4 giugno è invece la volta dell’Sr
Brugherio, che ha scelto come
cornice per i suoi spettatori il
Teatro Villoresi di Monza. Alle ore
21 inizierà infatti il saggio di

Danza Moderna delle ragazze di
SR Brugherio e dell’SR Monza.
La rappresentativa cittadina andrà
a presentare 5 balletti interpre-
tati dai bimbi e ragazzi di ben 3
corsi: principianti, intermedio,
avanzato. Tema della serata: la

Storia della Musica. Da sottoli-
neare l’accuratezza della realizza-
zione di questo show, che dure-
rà circa 2 ore: i ballerini indos-
seranno costumi di scena sarto-
riali, portando alla ribalta nume-
ri che hanno richiesto oltre 5 mesi
di preparazione.
Infine segnaliamo i 4 appunta-
menti in piazza (inizio ore 16) delle
ragazze che prendono parte ai corsi
della Palestra Energy (aerobica, balli

latini, hip hop, break dance,
baby dance): si inizia domenica 21
maggio con lo spettacolo allestito
in Piazza Togliatti in occasione della
Festa di Primavera (Creart); il
weekend successivo invece si andrà
ad allietare il 40esimo anniversa-
rio del quartiere Edilnord, mentre
l’ 11 giugno sarà la volta della tradi-
zionale fiera organizzata al Parco
Increa.  

Sara Anzalone

SPORT

Sono il coronamento di un anno di impegno e passione: stiamo
parlando dei saggi di fine corso, talvolta veri e propri spettacoli
rivolti alle famiglie dei giovani frequentanti ma aperti anche a
un pubblico più vasto. 

Saggi di fine anno a passo di danza e tutù
I campi estivi
per i ragazzi
E dopo la scuola, tanto sport: è questo
in sintesi il programma dei camp esti-
vi organizzati  da Gisport e Ac
Brugherio. Per chi sceglie come
base l’impianto di via Sant’Antonio, le
attività iniziano il 12 giugno e vanno
avanti, dal lunedì al venerdì, fino al 30
dello stesso mese. Gli iscritti, dai 6
ai 16 anni, potranno cimentarsi tutte le
mattine in discipline come tennis,
basket, volley. Il pomeriggio è invece
dedicato al relax e all’intrattenimento
in piscina. Costi a partire da 100 Euro
a settimana (info: 0392873517) . A chi
privilegia il calcio è rivolta la proposta
dell’Ac, che per il secondo anno orga-
nizza 6 settimane di camp in città sfrut-
tando come base il centro sportivo di
via Don Bosco.  Anche qui ci si diver-
te tutto il giorno tra calcio, basket,
volley e gite in piscina. Il target va
dai 6 ai 13 anni. Prezzi a partire da 160
Euro a settimana. Data di inizio, il 12
giugno (info: 3338293966).
Infine, chi allo sport vuole abbinare atti-
vità ludiche, laboratori creativi e socia-
lizzazione, può optare per la possibi-
lità offerta dai centri estivi. Aperti dal 19
giugno al 5 settembre, si rivolgono a
bimbi e ragazzi dall’asilo alla scuola
media e nascono dalla collaborazio-
ne del Comune con la cooperativa
Meta. Info: tel. 0392893367. Le iscri-
zioni si sono aperte il 13 maggio. sa




